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Il dispositivo entrerà in funzione martedì mattina 

Nuovi sensi unici 
a piazza Garibaldi 

Ieri una conferenza stampa dell'assessore D'Ambrosio — Sarà privilegiato il traffico 
pubblico — Preannunciate nuove misure nella stessa zona — Si lavora ad altri progetti 

Dopo l'Arenella è la volta 
della ferrovia. « Di sicuro non 
elimineremo tutti gli ingor­
ghi, ma le co=e dovrebbero 
migliorare m modo sensibi­
le. . » 

Gennaro D'Ambrosio, as 
sessore alla viabilità, cosi 
commenta il nuovo dispositi­
vo di traffico studiato per la 
zona di piazza Garibaldi. 
Scatterà martedì matt ina. 

Queste le principali novità: 
1* s.irà sbarrato l'accesso in 
piazza Garibaldi da via 
S Spaventa e i parcheggi di 
piazza Garibaldi potranno es 
sere raggiunti solo attraver­
so via Pica; 2) sarà sbarra­
to l'accesso anche in via Mi­
lano da piazza Garibaldi e :1 
parcheggio ant is tante l'hotel 
Cavour potrà essere raggiun­
to solo attraverso via Milano: 
3) Il primo interviale esisten 
te al centro della piazza (ve 
nendo da corso Umberto) sa­
rà assorbito dai parcheggi e 
quindi non sarà più percor­
ribile dalle auto: 4) Nello 
stesso parcheggio, a ridosso 
della sede tranviaria, entre­
rà in funzione una nuova 
s trada a senso unico: servi­
rà per le auto provenienti da 
corso Novara e dirette a cor­
so Lucci; 5) Sempre da mar­
tedì entrerà in funzione una 
nuova corsia riservata per i 
mezzi pubblici nel pareheg­
gio ant is tante l'hotel Cavour 

e questo per creale un colle 
samento diretto tra la pia/.za 
e il corso Garibaldi 

In buse « questo nuovo di­
spositivo _ > cui lavori sono 
stati eseguiti senza chiudere 
al traffico piazza Garibaldi — 
le auto provenienti da corso 
Umberto e dirette a corso 
Garibaldi da to piazza Carlo 
I I I ) non potendo più passa 
re per il primo interviale tra 
i due parcheggi faranno un 
giro un po' più lungo: gire­
ranno per il secondo intervia­

le e proseguiranno per cor­
so Novara - via Firenze. 

I veicoli provenienti invece 
da corso Lucci e diretti al 
forso Garibaldi (Iato pia/za 
Carlo i l i» , dopo aver attra­
versato le pensiline dell'A-
tan, gireranno a destra anzi­
ché a sinistra e percorreran­
no corso Novaia-via Firenze 

Infine, le auto provenienti 
da corso Meridionale potran­
no raggiungere dire t tamente 
corso Lucci at traverso la mio 
va via creata a ridosso del-

Fracassata la lapide 
che ricorda Miccoli 

Ancora un vile e vandalico 
attentato di chiara marca fa­
scista contro la lapide in me­
moria di Claudio Miccoli a 
piazza Sannazaro: ignoti han­
no di nuovo fracassato, l'al­
tra sera, la lastra che ricor­
da il giovane barbaramente 
ucciso dai fascisti. 

La rozza provocazione non 
viene a ca.so. anzi non è af­
fatto improbabile che si col-
leghi ai gravi e intollerabili 

t ritardi del procedimento giu­

diziario in corso contro pie 
sunti responsabili dell'omici­
dio. 

« Ritardi In particolare — 
ricorda il compagno Gerardo 
Vitiello, responsabile dei pro­
blemi dello Stato della fede­
razione del PCI — della Cor­
te di Cassazione che a quan­
to pare non si decide a prò 
nunciarsi in merito al ricor­
so inoltrato dagli awocat i di­
fensori. già nel luglio scorso. 

la sede tranviaria, senza gi­
rare dietro il monumento di 
Garibaldi. « In altre parole 
— spiega l'ingegner Armen­
tario. della direzione traffico 
— chiudendo via Spaventa e 
via Milano abbiamo creato 
due grandi sensi di marcia: 
il primo che va da corso Uni 
berto alla ferrovia e il se 
condo che va dalla ferrovia 
a corso Garibaldi. Inoltre per 
privilegiare il trasporto pub 
blico abbiamo creato la cor­
sia preferenziale davanti l'ho 
tei Cavour ». 

Basterà tut to questo per re­
golarizzare il traffico in una 
delle zone più caotiche della 
ci t tà? L'assessore D'Ambro­
sio non usa toni trionfalisti­
ci: K U dispositivo che entre­
rà in funzione martedì _ ri 
sponde - non risolve che 
una parte dei problemi. Pro 
prio per questo stiamo già 
lavorando ad altri progetti. 
In primo luogo — aggiunee 
— stiamo cercando di realiz­
zare un percorso tale che im­
pedisca alle auto di passare 
at traverso le pensiline del-
l'At^n a niazza Garibaldi 

.\- Certo, r imaniamo nell'atr. 
bito di interventi che tendo 
no più a razionalizzare che 
a modificare in modo radica­
le il flusso di traffico. Ma è 
risaputo che per misure di 
fondo occorrono tempi più 
lunehi ». 

Una dichiarazione al «TG3» 

S. Anastasia - Duplice omicidio in una masseria 

In lite da anni per un cortile 
ammazza il fratello e la cognata 

L'assassino Donato Ciccarelli di 53 anni si è costituito - Le vittime, il fratello 
Raffaele e sua moglie Rosa Campana - Sono stati uccisi a colpi di fucile 

Davignon: la CEE 
mantiene l'impegno 

per l'Itaisider 
«L'industria di Bagnoli» ha detto «non 
dovrà avere difficoltà finanziarie » 

Etienne Davignon. commissario della CKE. è interve 
mito direi! aulente nella polemica sul Futuro dello stabili­
mento ?ìd(Vii:-tficc- di Bagnoli. Lo ha fatto con una inter­
visti rilasciata ieri sera al « 'VGA ». «, L'impianto Italsider 
— ha detto — deve essere in primo luogo ristrutturato e 
secondariamente non dovrà aumentare la capacità prò 
duttiva. La discussione su questi temi tra governo italiano 
e Comunità europea — iia continuato — sta procedendo 
in modo i-ccellt nte •>. 

Cosa vuol dire? In altre parole Davignon ha smentito 
le voci secondo cui la CKE era orientata a bloccare il 
(iiiiinziciinoiito di 150 miliardi indispensabile per completare 
i lavori — pir altro già iniziati — di ristrutturazione del-
I impianto. K a scanso di equivoci. Davignon ha continua­
to: < L'Itaisider di Bagnoli deve essere una industria so 
lida. sicura, senza difficoltà Finanziarie e capace di fornire 
i proilott' di cui il mercato ha bisogno- . 

C!ie pero ci siano state manovre tendenti a bloccare 
l'interveiHo, appare evidente anche dalle dichiarazioni del 
c o m m i s s a r i CEE. Da qui quell'accenno che Davignon ha 
fatto — subito dopo aver ammesso la necessità della ri­
strutturazione - - al contenimento della produzione. Come 
è noto il piano di ammodernamento dell'Italsider di Ba 
aiv»li pie-M'de pei la line del 1982 il totale rinnovamento 
degli impianti. 

Quello di r.,«gnoli diventerà così il primo centro side­
rurgico di i-cciaio che attualmente l'Italia è costretta ad 
importale dalla Francia. Ed è proprio per questa ragione 
che i più fermi oppositori in sede comunitaria al piano 
di rist.rutlura/ione sono stati i rappresentanti della Francia. 

in ogni i.i.Mi la t. qia-stioiìc Italsider v potrà considerarsi 
dciinitivaniente conclusa solo dopo il 15 di questo mese: 
data entro la quale dovrà terminare il lavoro della spe­
chi*' commiss.ene CEE. presieduta dallo stesso Davignon. 
che ha j-.vulo il compito di verificare le modalità di inse­
rimento dei nuovi impianti di Bagnoli nel contesto de. 
programmi della Comunità europea. 

La discussione sulla piattaforma Pei per la Campania 

Il vero sviluppo non 
può avere un dopo 

In un'economia regionale pur «strutturalmente preca­
ria », nessuna ipotesi catastrofica - Qualità e quantità 

filpartifo-
D 
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IL P A R T I T O 
Oggi alle 9,30 a Nola con­

vegno sui Regi Lagni con 
Bassolino; alle 10 a Giu­
gliano conferenza di orga­
nizzazione con Minopoli e 
Olivetta; alla «Cen t ro» al­
le 9,30 conferenza di orga­
nizzazione con Visca; a Stel­
la-Di Vittorio assemblea 
pubblica sull'igiene nel quar­
tiere con Langella e Anzi-
vino: a Capri alle 9 assem­
blea precongressuale con Voz­
za: alle 10 a Melito assem­
blea pubblica sul terri torismo 
con Francese : a Casavatore 
alle 9.30 assemblea organiz­
zativa con Velardi. 

T E R Z A CONFERENZA 
NAZIONALE 
DELLA SCUOLA 

In preparazione della ter­
za conferenza nazionale del­
la scuola si te r ranno i se­
guenti at t ivi: oggi alle ore 
in a Fuorigrotta con Ulia-
nich e Incostante; domani 
alle 17.30 a Somma Vesu­
viana, presso la sala parroc­
chiale con Ulianich e Nitti. 
Martedi alle 17.30 in federa­
zione at t ivo dei docenti unì 
vers i tan con Nitti e Spina; 
alle 17 in Federazione grup­
po di lavoro sul tempo pie­
no: alle 19 a Chiaia Posil-
hpo attivo sulla scuola con 
Papa e Incostante. 

DOMANI 
In federazione alle ore 

17.30 Comitato federale e \ 
Commissione federale di con ' 
trollo. 

SCUOLA DI P A R T I T O 
Domani alle 18.30 al corso j 

Vittorio Emanuele sem.na- J 
rio delle sezioni IV Giornate 
e Corso. Seconda lezione « Il 
par t i to» con Gorgoni: a Ca- j 
soria alle 18 seconda lezione 
del corso operaio di zona 
« PCI e programmazione de 
mocratica :> con Antmolfi. 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
SULLA PROPOSTA PCI 
PER I L C O M M E R C I O 

Domani alle ore 17.30 nel 
la sala « Principe di Napoli » 
si te r rà una assemblea pub­
blica sulla proposta di legge 
PCI sul commercio. Introdur­
rà Domenico Petrella. con­
cluderà Guido Cappelloni 
responsabile nazionale della 
commissione Ceti Medi del 
PCI. 

M A R T E D Ì ' 
In federazione alle ore 

17.30 assemblea del Comitato 
ci t tadino con i segretari del 
le sezioni di città per avviare 
una prima discussione sulla 
i m p o s t a t o n e della campagna 
elettorale. 

In federazione alle 18 riu 
mone della commissione Sa 

• ni tà su: « Problemi dell'ini-
! ziativa politica e s indacale» 
j con Minopoli. A S a n Gio-
j vanni Finocchio alle 18 comi-
I ta t i direttivi delle sezioni di 

San Giovanni con Daniele. 

AVVISO 
I compagni delle sezioni 

sono pregati di r i t i rare in 
federazione il materiale di 
propaganda. 

M A N I F E S T A Z I O N E 
PER LA PACE 

Per partecipare alla 
manifestazione naziona­
le per la pace prevista 
per domenica 17 a Firen­
ze. a cui interverrà il com­
pagno Enrico Berlinguer 
i compagni possono rivol­
gersi alla commissione or­
ganizzazione in Federa­
zione per le prenotazioni 
dei posti in pullman. Il 
prezzo del solo viaggio di 
anda ta e r i torno è di lire 
5.000. Si sollecitano i mi­
li tanti e le organizzazioni 
a prenotarsi en t ro mar­
tedì sera. 

E' finita ne! sangue di un 
duplice delitto l'annosa ruggi­
ne tra due fratelli, due con­
tadini di S. Anastasia. Abita­
vano l'uno di fronte all 'altro 
alla masseria Simonelli. in 
via Starza, ma ormai non si 
parlavano da anni. A divi­
derli c 'erano dispute antiche 
per banali questioni d'interes­
se. vecchi rancori alimenta­
ti dai pregiudizi della più 
tipica cultura contadina del 
profondo Sud. dalla miseria di 
una vita stentata. 

Così Donato Ciccarelli. i l 
anni è arr ivato ieri mattina 
ad ammazzare in un colpo 
solo il fratello Raffaele, cin 
quantunenne. e la cognata 
Rosa Campana di 49 anni. E" 
succes-o tutto per la sparti­
zione del cortile che separa 
le abitazioni dei due fratelli. 
per altre dispute relative al 
pozzo. 

Un primo compromesso pa­
re fosse stato raggiunto due 
anni fa. Ma la vittima, Raf­
faele non era rimasto per 
nulla soddisfatto. Sosteneva 
di essere stato defraudato in­
giustamente nella spartizlo 
ne : roba di qualclie metro 
in t uto. Ma quel palmo di 
terreno era -^tato più che 
.-.ufficiente per alimentare 
odii profondi- Poi, era venuta 
la storia del pozzo. Si era 
pensato di comprare un mo­

tore per t irare su l'acqua. Ma 
chi doveva pagare? 

Donato Ciccarelli, l'assassi­
no, sposato con Raffaella Del­
le Cave, con due figli. Maria. 
di 25 anni e Felice, 22. Raf­
faele e sua moglie Rosa, le 
vittime, sposati con tre figli. 
Raffelina. Felice e Luisa. Due 
famiglie, parenti stretti, ma 
acerrimi rivali. 

Ieri mattina, la tragedia. 
Rosa, scende nel cortile, ver­
so le 8,30. Si avvicina al poz­
zo per prendere l'acqua. Do­
nato è già lì. Forse, ancora 
una volta, si riaccende la po­
lemica. Poi Donato passa a 
vie di fatto. Imbraccia il suo 
fucile e spara . Un colpo so­
lo. alla gola e la donna si 
abbatte al suolo senza vita. 
Ormai in preda a una specie 
di furia omicida. Donato ir­
rompe nel portoncino della 
casa del fratello. Lo incon­
t ra per le scale. Altri due col­
pi e ammazza anche lui. Col 
fucile minaccia anche Raffae­
l l a . la nipote, che urlava 
disperata alla finestra. Alla 
Fine abbandona l 'arma e 
scappa via. per un tratto a 
piedi, poi con un'automobile. 
Anche i familiari dell'assassi­
no scappano Donato Cicca­
relli si è costituito alle otto 
di sera, accompagnato dal suo 
avvocato Giovanni Romano-

Xella foto: le due vittime. 

Colpito accidentalmente da un collega 

Incidente all' Alfasud 
Muore un vigilantes 

Dopo avergli t rapassato il 
braccio destro da parte a 
par te la pallottola ha centra­
to il cuore. E' morto sul col­
po. s tramazzando sul pavi­
mento il vigilantes dell'Alfa-
sud Tommaso Iovine di 53 
anni . L'accidentale tragedia. 
perché di questo pare si sia 
t ra t ta to , è scoppiata improv­
visa ieri alle 6 del matt ino. Il 
colpo fatale sarebbe infatti 
part i to per una disgraziata 
circostanza dalla pistola ca­
libro 38 di Mariano Esposito 
di 28 ann i da Marigliano. an­
che lui vigilantes dell'azienda i 

Le cose, s tando almeno alle ! 
testimonianze finora raccolte j 
dai carabinieri del gruppo 
Napoli 2 diret t i dal colonnel­
lo Caldarola. sarebbero anda­
te in questo modo. Le due 
guardie. Esposito e Iovine. 
addett i al turno di giorno a-
vrebbero varcato insieme il 
cancello n. 2 dello stabili­
mento, per dare il cambio ai 
loro colleghi della notte. Su­
bito dopo si sarebbero diretti 
verso il casotto riservato ai 
guardiani e vi sarebbero en­
trat i . 

Il d ramma si sarebbe con­
sumato a questo punto in un 
a t t imo. Le indagini dovranno 
evidentemente accertare la 
veridicità dell'unica testimo­
nianza disponibile, quella di 
Mar iano Esposito. L'uomo. 
a t tua lmente denunciato a 
piede libero per omicidio 
colposo, ha infatti sostenuto 
l'ipotesi della disgrazia. 

Esposito ha raccontato di 
essersi slacciata la c intura e 
di aver but ta to il fodero con­
tenente l 'arma su un tavolo. 
Sarebbe s ta ta questa opera­
zione (evidentemente effet­
tua ta con eccessiva facilone­
ria) a determinare la trage­
dia. A quanto pare, infatt i , il 
cane della rivoltella si trova­
va alzato e l'urto lo h a fatto 
scat tare . Il colpo è immedia­
tamente esploso, cent rando 
morta lmente lo sfortunato 
Tommaso Iovine. sotto gli 
occhi sconvolti del collega. I 
vigilantes dell'Alfasud sono 
obbligati a portare le a rmi 
solo per il turno di notte . 
Per quello giornaliero, il re­
golamento aziendale stabili­
sce invece che il porto d'ar­
mi è facoltativo. 

Apriamo con questo in­
tervento dell'economista 
Mariano D'Antonio, la di­
scussione sulla proposta 
di sviluppo della Cam­
pania contenuta nella 
relazione del segretario 
regionale Bassolino ap­
provata dal Comitato re­
gionale campano. 

Nella relazione che il com­
pagno Antonio Bassolino ha 
svolto all 'ultima riunione del 

comitato regionale campano 
del PCI, si trovano spunti e 
riflessioni davvero originali 
per l'analisi della condizione 
economica e sociale della 
nostra regione e per avviare 
una nuova stagione di vigo­
rose e realistiche battaglie 
politiche, anche a part ire dai 
prossimi mesi. 

E' nuova ed originale la 
diagnosi che si fa dello stato 
dell'economia regionale, in 
cui oltre che sui rischi e sui 
fattori di debolezza, si pone 
l'accento sui processi di de 
centramento e di crescita in­
dustriale che pure si vanno 
svolgendo ad esempio all'e­
s terno della ci t tà di Napoli, 
cosicché appare sempre più 
angusta e municipalista ogni 
ipotesi sul futuro della cit tà 
che non si accompagni al 
massimo di aper tura verso le 
realtà emergenti nel resto del 
territorio regionale. 

Dove per realtà emergenti 
si intendono le nuove aggre­
gazioni di classe lavoratrici e 
quei settori della borghesia 
il tradizionale rapporto con 
imprend : toriale che rifiutano 
la politica rifiutano cioè le 
mance e i sussidi, il sistema 
clientelare edificato negli an­
ni passati dalla DC e dalle 
al tre formazioni politiche del 
centro sinistra. Pur osser­
vando che la condizione 
permanente dell'economia re­
gionale è quella di un siste­
ma «s t ru t tu ra lmente preca­
rio ». Bassolino, respinge ogni 
ipotesi catastrofica." ogni ten­
tazione a vedere dapper tu t to 
miseria, degrado e stagnazio­
ne produttiva e invita perciò 
i mili tanti e le organizzazioni 
politiche del PCI a misurarsi 
con qualcosa che va affio­
rando. sia pure faticosamente 
e s ten ta tamente , e richiede 
perciò analisi fresche, spirito 
di osservazione, dutti l i tà nel 
la proposta politica. 

Troppo spesso è apparso 
fino agli ultimi tempi che il 
nerbo e il referente sociale 
della forza del PCI fosse 
quasi esclusivamente la eles­
se lavoratrice occupata nel­
l ' industria medio-grande — 
specie nelle imprese a parte­
cipazione s ta ta le — con la 
sua indubbia capacità di at­
t r a r r e altr i s t ra t i di popola­
zione (il ceto intermedio e il 
sottoproletariato messo ai 
margini) in un disegno di 
riscatto civile e di rinnova­
mento economico. 

La realtà negli ultimi 
quat t ro ann i può darsi che sia 
abbastanza cambiata e la 
stessa difficoltà della classe 
operaia « forte » a ritessere' l 
suoi collegamenti politici e 
sociali con al tr i ceti va let ta 
probabilmente alla luce di 
quei processi di decentra­
mento produttivo, crescita 
dell 'impresa minore, proleta­
rizzazione piena di fasce di 
popolo pr ima solo saltuaria­
mente impegnate nella pro­
duzione capitalistica; processi 
che sono anda t i avant i anche 
nella nostra regione ed anche 
negli anni di apparente , secca 
crisi economica. 

Ma c'è un altro punto im­
por tan te della relazione di 
Bassolino che mi preme di 
riprendere, ed è l'idea che 
sembra unificare le proposte 
e le singole piat taforme di 
politica economica regionale 
cesi varie ed articolate che 
egli espone. Si parla, infatt i . 
dell'idea di fare avanzare nel­

la pratica politica, de', movi 
mento operaio, un nuovo 
concetto di « produttività so­
ciale » su cui andare a misu­
rare ciascuna proposta ed ì-
niziativa politica; v si ripren­
de, in questo ambito, l'indi­
cazione na ta da UerJingu.'r, 
nel saggio pubblicato su 
« Rinascita » di uno sviluppo 
economico che faccia p;;sto 
alla « qualità » piuttosto che 
alla «quant i tà / / alla soda' 
stazione dei bisogni sociali an-
/.. he alia generica jspansrj-
iif di ricchezza astrat ta , a', I 
valori d'uso prima che a! va- ' 
loro di scambio. i 

Qualcuno può credere che 
questa maniera di dire le co- ' 
se sia as t ra t ta e velleitaria; e ! 
che in una situazione come I 
quella della Campania lo sia \ 
— per cosi dire — due volte; j 
una perché ci muoviamo pur i 
sempre in un mercato capita- | 
listico, e la seconda perché ! 
qui da noi non si t rat terebbe | 
di andare tan to per il sottile, j 
reclamando esigenze che so!- > 
t an to il pieno, maturo svi- ! 
ìuppo capitalìstico può forse | 
avviare a soddisfare. Coloro i 
che sostengono ciò, a me pa­
re che siano proprio e^si gli ! 
as t ra t t i e i velleitari. ! 

Essi hanno in mente cioè ; 
una concezione dello sviluppo 
economico che è ormai vec- . 
chia ed è soprat tut to ampia­
mente rifiutata dalle giovani j 
generazioni E' la concezione I 
che bisogna, rivendicare la ! 
fabbrica per tut t i e che qua- | 
lunque fabbrica nuova si , 
possa s t rappare con le lotte ! 
sociali al padronato ed ai ; 
pubblici poteri, è comunque 
« di per sé » un elemento di i 
rinnovamento. t 

I problemi della qualità del 
lavoro, dei fini dell 'attività 
lavorativa, secondo questa 
concezione produttivistica di 
cui è intessuta la cultura del 
movimento operaio e che ha 
finora così t ragicamente se­
gnato le esperienze dei « so­
cialismi reali ». questi pro­
blemi si porrebbero, si dice. 
quando l'industrializzazione 
sarà compiuta. 

Questa ideologia degli stadi 
dello sviluppo economico — 

il primo stadio sarebbe quel­
lo dell'espansione quantitati­
va, il secondo stadio quello 
delal qualità del lavoro, del 
rapporto tra tempo di lavoro 
e tempo di vita — non è 
soltanto, a mio avviso. 
un'idea campata m aria al 
giorno d'oggi. Rischia di es 
sere un altro elemento di di 
visione del proletariato ita 
liano, tra Nord e Sud. 

E infatti, chi pensa rosi ri 
terrà che sia naturale che gli 
opera: della P iAT rivendichi 
no le isole di montaggio al 
posto della catena di produ 
zione nella fabbrica di Mira 
fiori: ma penserà che sia ov­
vio mantenere la catena e 
l'organizzazione del lavoro 
rigidamente taylorista nelle 
fabbriche di Cassino e in ge­
nere del Mezzogiorno, perché 
qui da noi non siamo ancora 
arrivati a quello... stadio. 
cioè all'espressione di quei 
bisogni da parte della classe 
lavoratrice. Il risultato prt-ti 
co di questa maniera a r t i * 
ciosa di separare fase da fase 
nello sviluppo economico, di 
tracciare una net ta demarca­
zione tra un « primo » e un 
« secondo » tempo della bat 
taglia meridionalista, t ra bi 
sogni elementari e bisogni 
matur i del proletariato; il ri­
sul tato pratico, dicevo, può 
esser quello che il senso 
comune chiama rifiuto del 
lavoro ma che è più pro­
pr iamente alla lunga rifiuto 
del lavoro svolto in partico­
lari condizioni, di abbruti­
mento e di alienazione. 

Perciò a me pare che l'im­
postazione data da Bassolino 
ai problemi dello sviluppo e-
conomico della Regione, quel­
la idea unificante di puntare 
su politiche di interventi che 
si ricomprendano e si giusti­
fichino sotto il segno della 
« produttività" sociale ». ri 
spondano molto realistica­
mente alle aspettative e alle 
mutazioni di coscienza di 
costume civile che pure si 
sono fatte cosi rapidamente 
s t rada anche tra le nostre 
popolazioni. 

Mariano D'Antonio 

Partono due nuove rubriche 

L'Unità nei quartieri 
e nelle fabbriche 

Partiranno dalla pros­
ala settimana due nuove 
rubriche settimanali sul­
le pagine regionali de 
« l'Unità ». La prima sa­
rà dedicata alla vita dei 
quartieri di Napoli. In es­
sa « l'Unità B intende dare 
spazio ai problemi della 
vita della gente, anche dei 
più minuti, alle notizie ed 
alle informazioni che qua­
si mai trovano l'onore del­
la cronaca e che invece 
sono sempre spaccati di 
grande interesse delle no­
vità e delle vicende dei 
quartieri napoletani. 

La seconda rubrica sarà 
dedicata, invece, alle fab­
briche ed alla loro vita 
quotidiana. Al centro dell' 
attenzione ci saranno le o-
pinioni, i problemi, la fati­
ca di ogni giorno del citta­
dino-operaio. 

Entrambe le rubriche do­
vranno essere fatte «dal 
v i v o , sulla base delle in­

formazioni e dei suggeri­
menti che dai quartieri e 
dalle fabbriche giungeran­
no alla redazione. Inten­
dendo cosi stimolare ed or­
ganizzare quel protagoni­
smo dei lettori che è ca­
ratteristica originale e fe­
conda del nostro giornale. 

Perciò la redazione na­
poletana de « l'Unità », in­
sieme con l'« Associazione 
provinciale amici dell'Uni­
tà », intende organizzare 
un corso per corrisponden­
ti ed informatori di quar­
tiere, di fabbrica, di comu­
ne e di zona. Una vera e 
propria leva, cioè, di orga­
nizzatori della scrittura, 
ma anche della presenza e 
della diffusione del nostro 
giornale. Le sezioni comu­
niste di Napoli e di tutta la 
regione sono quindi invita­
te a far pervenire al più 
presto alla redazione deli' 
Unità i nomi dei compagni 
che intendono far parteci­
pare ai corso. 

iì fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

esposizione permanente 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 
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